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DECISIONE N. 1983/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 18 dicembre 2006

relativa all'anno europeo del dialogo interculturale (2008)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l'articolo 151, paragrafo 5, primo trattino,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del trat-
tato (3),

considerando quanto segue:

(1) Secondo il trattato che la istituisce, la Comunità europea
ha il compito di creare un'unione sempre più stretta tra i
popoli dell'Europa e di contribuire allo sviluppo delle
culture degli Stati membri nel rispetto delle loro diversità
nazionali e regionali, evidenziando nel contempo il
retaggio culturale comune.

(2) L'effetto combinato degli allargamenti successivi dell'U-
nione europea (UE), della maggiore mobilità dovuta al
mercato unico, dei flussi migratori vecchi e nuovi, dell'in-
tensificazione degli scambi con il resto del mondo attra-
verso il commercio, l'istruzione, le attività ricreative e la
globalizzazione in generale, accresce le interazioni tra
cittadini europei e quanti vivono nell'UE e le diverse
culture, lingue, etnie e religioni in Europa e altrove.

(3) I cittadini europei e tutti coloro che vivono nell'UE in
modo temporaneo o permanente dovrebbero pertanto
avere l'opportunità di partecipare al dialogo interculturale
e realizzarsi pienamente in una società diversa, pluralista,
solidale e dinamica, non soltanto in Europa, ma in tutto
il mondo.

(4) Al centro del progetto europeo, è importante fornire i
mezzi per il dialogo interculturale e il dialogo tra i citta-
dini per rafforzare il rispetto della diversità culturale e
rispondere alle complesse esigenze delle nostre società e
della coesistenza di identità culturali e credi diversi. È
inoltre importante sottolineare il contributo delle varie
culture al patrimonio e al modo di vivere degli Stati
membri dell'UE e riconoscere che la cultura e il dialogo
interculturale costituiscono gli strumenti per eccellenza
per imparare a vivere insieme armoniosamente.

(5) Il dialogo interculturale contribuisce così alla realizza-
zione di varie priorità strategiche dell'UE, in particolare:

— rispettando e promuovendo la diversità culturale in
Europa, migliorando la coesistenza e contribuendo a
creare una cittadinanza europea attiva e aperta al
mondo fondata sui valori comuni dell'UE;

— contribuendo a garantire le pari opportunità e la non
discriminazione all'interno dell'UE includendo la stra-
tegia di Lisbona rinnovata, per la quale l'economia
della conoscenza ha bisogno di persone capaci di
adattarsi ai cambiamenti e di sfruttare tutte le fonti
d'innovazione possibili per accrescere la prosperità;

— accentuando la dimensione culturale ed educativa
contestuale alla strategia di Lisbona rinnovata, e, così
facendo, incentivando l'economia culturale e creativa
nell'UE generatrice di crescita e di occupazione;

— sostenendo l'impegno dell'UE a favore della solida-
rietà, della giustizia sociale, dello sviluppo di un'eco-
nomia sociale di mercato, della cooperazione e di una
maggiore coesione nel rispetto dei suoi valori
comuni;
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(1) GU C 185 dell'8.8.2006, pag. 42.
(2) GU C 206 del 29.8.2006, pag. 44.
(3) Parere del Parlamento europeo del 1o giugno 2006, (non ancora pubbli-

cato nella Gazzetta ufficiale), posizione comune del Consiglio
del 14 novembre 2006 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale)
e posizione del Parlamento europeo del 12 dicembre 2006 (non ancora
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